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La nota

Il commento del consigliere regionale, durante
l’esame dello statuto del futuro Consorzio unico
Centro Sud Puglia

Consorzio di  boni f ica © nc

Consorzi di boni ca,
Damascelli: «La politica resti
fuori da nuova gestione»
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« L’esperienza, pagata col sudore dei nostri agricoltori, insegna: la

politica deve rimanere fuori dalla gestione dei Consorzi di

Bonifica. Un principio su cui tutti dovrebbero convergere per non replicare

un copione drammatico». Così Domenico Damascelli, vicepresidente

della IV Commissione Agricoltura, durante l’esame dello statuto del futuro

Consorzio unico Centro Sud Puglia.

«Per questa ragione - aggiunge - ho presentato più emendamenti al testo.

A partire dall’organo di governo, ovvero il consiglio di amministrazione: il

testo dello statuto prevede la nomina di sette componenti da parte degli

agricoltori, più i rappresentanti dei Comuni, delle Province e della Città

Metropolitana rientranti nel comprensorio Consorzio. Ora, mi domando

come il sindaco della Città Metropolitana possa avere contezza della

situazione nelle campagne della provincia, notevolmente lontane non solo

fisicamente ma anche per contesto socioeconomico. Perciò è bene che

tutti i componenti del cda siano espressione degli agricoltori

consorziati, anche per evitare che la politica ci metta ulteriormente lo

zampino o che il consorzio diventi l’ennesimo poltronificio. E ancora: il testo

dovrebbe prevedere cause di ineleggibilità ed incompatibilità più rigide,

per questo ho proposto come ulteriore limite al ruolo di consiglieri di

amministrazione qualsiasi incarico di natura politica, a tutti i livelli. Infine,

non risulta ancora chiaro se sul nuovo consorzio sarà accollata la massa

debitoria dei precedenti, oppure se gli agricoltori potranno partire senza le

zavorre dovute alla gestione precedente. A mio parere, a risponderne deve

essere chi ha causato quei debiti per colpa della mala gestio dei consorzi,

quindi la Regione. Il nuovo consorzio risponderà invece

dell’amministrazione dal momento in cui sarà gestito in autogoverno. Su

questo sollecitiamo il Governo regionale ad assumere formale impegno

con il mondo agricolo». 

«Mi auguro - conclude Damascelli - che le nostre osservazioni, utili a

migliore il testo dello statuto, vengano recepite dalla Giunta».
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PREZZI LATTE DA FAME, I PASTORI SARDI INSORGONO

Pastori sardi sul piede di guerra, centinaia di litri di latte

rovesciati in strada per protestare contro il prezzo irrisorio

loro corrisposto che, denunciano, non basta nemmeno a

coprire le spese. “Il prezzo di circa 60 centesimi al litro–

denuncia la Coldiretti– è una elemosina che non copre neanche

i costi di allevamento e di alimentazione e spinge alla chiusura i

12mila allevamenti presenti in Sardegna in cui si trova il 40%

delle pecore allevate in Italia che producono quasi 3 milioni di

quintali di latte destinato per il 60% alla produzione di

pecorino romano Dop” che, nonostante il nome, si fa con latte

di pecora prodotto in Sardegna. A determinare il crollo del

prezzo del latte di pecora è proprio il calo delle vendite del

pecorino romano dop: gli allevatori accusato i produttori di

formaggio di ‘fare cartello’ per tenere basso il prezzo del latte,

accusa respinta dai diretti interessati. Nel Mediterraneo la

cerca...

Ultima Ora Migranti, l’allarme di Mediterranea: “150 persone in mare senza
soccorso, 50 donne e 30 bambini” Chi siamo  Contatti  Notiziari

Canali  Esteri  Regioni  Speciali  Multimedia  Newsletter
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Sardegna è la terra dove è più alta la concentrazione di pecore:

quasi due ogni abitante, 2,6 milioni di animali per 1,5 milioni di

persone, con il 70% del territorio destinato al pascolo. Negli

ultimi dieci anni in Italia è scomparso un milione di pecore “per

colpa di scelte industriali irresponsabili”, denuncia Coldiretti.

“Senza pastori la Sardegna muore” gridano gli allevatori.

ANBI: SUBSIDENZA E TRIVELLE NON POSSONO

COESISTERE

Il duello trivelle si/trivelle no tiene banco e scuote il governo di

Lega (favorevole) e M5S (contrario), ma oltre alla politica c’è il

tema ambientale. Nello specifico il fenomeno della subsidenza,

il lento movimento di abbassamento della crosta terrestre

aggravato e in alcuni casi causato dall’estrazione di acqua,

petrolio o gas dal sottosuolo. “Non si può rifinanziare la Legge

Ravenna con lo stanziamento di 26 milioni dal 2018 al 2024 per

mitigare le conseguenze della subsidenza e contestualmente

rischiare di riaccenderne le cause, creando le condizioni per

trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”, denuncia Francesco

Vincenzi, presidente dell’Associazione nazionale dei consorzi

per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue

(Anbi). “Non vogliamo più alluvioni, non vogliamo più che il

territorio si abbassi. Le conseguenze sono state disastrose per

il Polesine”, chiedono i Consorzi di bonifica rodigini Adige Po e

Delta del Po. I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del

Comune di Ravenna “sono stati interessati dallo sfruttamento

di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964”, ricorda Anbi,

innescando “un’accelerazione nell’abbassamento del suolo

decine di volte superiore ai livelli normali”. L”affondamento’

del Polesine e del Delta Padano ha causato “un grave dissesto

idraulico e idrogeologico, nonché ripercussioni sull’economia e
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la vita sociale dell’area”, mitigate dalle centrali idrovore del

sistema di bonifica che continuano a garantire l’indispensabile

pompaggio per ‘sollevare’ l’acqua verso il mare.

RINASCITA AMATRICE PASSA ANCHE DA PRODOTTI

TIPICI

Una rete che mette insieme i produttori di Amatrice con i

ristoratori romani. Questo il progetto di BioRoma, consorzio

che riunisce più di 200 aziende biologiche che rappresentano

più di 6 mila ettari di territorio. Si va dal pecorino al guanciale

passando per le ciambelline al vino e le marmellate. “Abbiamo

rapporti storici con molti produttori di Accumoli e Amatrice,

chiaramente appena successo il terremoto si sono rinsaldati

tramite delle iniziative di solidarietà. Dalla solidarietà iniziale

stiamo cercando, da tempo, di costruire un rapporto più solido

tra produttori e il resto del nostro territorio”, dice l’agronomo

Alberto Clementelli, uno degli organizzatori dell’iniziativa.

“L’obiettivo è fare in modo che ci sia un rapporto diretto tra

produttore e consumatore- prosegue- Stiamo cercando di

diffondere l’utilizzo di prodotti locali di Amatrice per cucinare i

piatti tipici come l’amatriciana. Per ora hanno aderito 20

ristoranti, con cui stiamo lavorando e abbiamo già una grossa

risposta”. All’interno della rete “noi siamo l’elemento che

mette insieme tutti quanti: i produttori del cratere sismico con

i ristoratori che hanno aderito a questa iniziativa”, aggiunge

dice Raffaele Marchese, presidente di BioRoma, “associamo

prevalentemente aziende biologiche il prodotto delle nostre

aziende associate cerchiamo di farla arrivare a Roma

attraverso canali che ci consentano di valorizzarli al meglio”. 

UGANDA. VIETNAMITI TRAFFICANO SQUAME

PANGOLINO

Un tribunale di Kampala, in Uganda, ha concesso la libertà

provvisoria su cauzione a tre vietnamiti che il 24 gennaio sono

stati arrestati per contrabbando di avorio e squame di

pangolino, animale in via di estinzione del quale è vietato ogni

commercio. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati

262 pezzi d’avorio, per circa 3,2 tonnellate e un valore di 8,7
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miliardi di scellini ugandesi, circa 2,1 milioni di euro. Tra le

misure cautelari il sequestro dei passaporti e l’obbligo di

presentarsi in tribunale ogni due settimane. In più ognuno dei

sospetti ha pagato una cauzione di 15 millioni di scellini

ugandesi, circa 7mila euro. Altri presunti trafficanti sarebbero

ancora in fuga. Ci sono 8 specie di pangolino, divise tra Africa e

Asia. Si stima che negli ultimi 10 anni un milione di pangolini

siano stati vittima di bracconaggio. 20 tonnellate di pangolini o

loro parti vengono trafficati a nel mondo ogni anno lungo 158

vie di contrabbando. I mercati primari per la specie in via di

estinzione sono proprio il Vietnam insieme alla Cina.

COLOMBIA. UNA DIGA STA PROSCIUGANDO FIUME

CAUCA

Decine di migliaia di pesci morti e in decomposizione. Il

secondo fiume della Colombia ridotto a un rigagnolo. Fa ancora

parlare di sé la diga di Hidroituango, il megaprogetto

idroelettrico lungo il fiume Cauca, nel nord del dipartimento di

Antioquia. Martedì scorso la chiusura d’emergenza della porta

1, decisa dalla dirigenza dell’Epm, Empresa de servicios

publicos de Colombia, l’azienda che gestisce l’impianto, ha

interrotto quasi completamente il flusso del fiume Cauca, il

secondo del Paese con i suoi 900 chilometri di lunghezza, che

solcano la valle tra la Cordigliera centrale e quella occidentale.

Il livello del fiume è sceso drasticamente, la moria di pesci ha

raggiunto dimensioni catastrofiche – si parla di circa 65mila

pesci morti – con danni incalcolabili e di lunga durata sia per i

piccoli pescatori della vallata che per l’intero ecosistema. “In

questo momento, l’emergenza maggiore è dovuta alla grande

moria di pesci e di conseguenza alla qualità dell’acqua, a causa

della loro decomposizione. Un grande problema per l’ambiente

e anche per l’economia della zona”, spiega Isabel Cristina

Zuleta, coordinatrice dell’associazione Ríos Vivos Antioquia,

che da anni lotta per sensibilizzare sull’impatto dell’enorme

diga.

    
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Lavoro, il Consorzio di bonifica
cerca due persone
Martedì, 12 Febbraio 2019 10:52 dimensione font   Stampa Email Add new comment

Servono un biologo e responsabile del servizio di

prevenzione e protezione. Per trovarli, il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord ha indetto due selezioni

pubbliche, per titoli e prove, per formare due graduatorie

dalle quali attingere per l'assunzione a tempo pieno e

indeterminato di due unità di personale, inquadrate

giuridicamente e contrattualmente come impiegati direttivi

tecnici, Area A parametro 159 del Contratto collettivo

nazionale dei Consorzi di Bonifica e miglioramento fondiario.

La prima figura ricercata è quella di un Rspp con mansioni di responsabile del servizio protezione e

prevenzione, "adibito – recita il bando –, con discrezionalità operativa ed autonomia, al coordinamento ad

al controllo di semplici unità operative alle quali siano addetti dipendenti con mansioni di concetto. Tali

impiegati sono tenuti a svolgere in prima persona gli adempimenti di maggiore complessità ed importanza

della sezione cui sono preposti". 

Tra i requisiti per essere ammessi alla selezione, figurano la laurea o laurea magistrale o laurea o laurea

vecchio ordinamento in ingegneria. 

La seconda figurata professionale ricercata è quella di un biologo, nello specifico "impiegato direttivo

gerarchicamente sottoposto ad un Quadro adibito – si legge nel bando -, con discrezionalità operativa e

autonomia, al coordinamento ed al controllo di semplici unità operative alle quali siano addetti dipendenti

con mansioni di concetto. Tali impiegati sono tenuti a svolgere in prima persona gli adempimenti di

maggiore complessità e importanza della sezione cui sono preposti". 

  
Martedì, 12 Febbraio 2019 11:49 
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Tweet

Articoli correlati (da tag)

Consorzio di bonifica, 14 milioni per la

manutenzione 2019

Consorzio di Bonifica, l'utile di bilancio per

idrovora e argine

Manutenzione, il Consorzio apre il bando per

coop e privati

Addio a Moreno Orlandi, tecnico del genio civile

e della Bonifica

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, bilancio

a metà mandato

Tra i requisiti per essere ammessi alla selezione, figurano la laurea o laurea magistrale o laurea vecchio

ordinamento in scienze biologiche o biologia. I titoli di studio e i servizi professionali conseguiti o svolti

all'estero, devono aver ottenuto il necessario riconoscimento da parte dell'Autorità italiana competente. La

sede di lavoro, per entrambe le figure ricercate, sarà attribuita sulla base delle esigenze operative, tra le

diverse sedi dell'Ente. Le domande di partecipazione dovranno pervenire nelle forme descritte

puntualmente nel bando entro le 12 di martedì 26 febbraio. Le domande di partecipazione, pena

esclusione, devono pervenire attraverso le seguenti modalità: a mano in busta chiusa all'ufficio protocollo

del Consorzio di Capannori, via Scatena 4 a Santa Margherita, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì

(dalle 8 alle 14) e martedì e giovedì (dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 19); tramite raccomandata con ricevuta

di ritorno; tramite PEC, all'indirizzo protocollo@pec.cbtoscananord.it. 

Ultima modifica il Martedì, 12 Febbraio 2019 11:18

Letto 93 volte

Pubblicato in  Dalla provincia

Etichettato sotto  Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord  Responsabile del servizio di prevenzione e

protezione

Altro in questa categoria: « Danni alla caldaia della scuola di Cascina, una denuncia

Aggiungi commento

Riempi tutti i campi affinchè il tuo commento venga approvato in fase di moderazione. Grazie, la

redazione.

 Nome (richiesto)

 E-Mail (richiesta)

 Notificami i commenti successivi

Aggiorna

Like 14 people like this. Sign Up to see what
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Dune dell'Angitola, enti e
associazioni in campo per
preservare un tesoro
naturalistico
REDAZIONE /  12 FEBBRAIO 2019 09:39

PROSSIMO ARTICOLO

Servizi e diritti nel Vibonese, il Codacons
sprona le istituzioni a fare rete



Presentato il progetto finanziato dalla Regione

che vede la collaborazione di Wwf, Consorzio di

bonifica e Consorzio mediterraneo col sostegno

del Comune di Pizzo.

Si va da un

radicale

intervento di

rimozione dei

rifiuti

accumulati

negli anni

all’adozione di

iniziative

concrete a difesa degli habitat minacciati, dal coinvolgimento

attivo delle parti interessate alla valorizzazione del particolare

patrimonio di biodiversità vegetale e animale rappresentato dalle

dune dell’Angitola: sono questi gli obiettivi ambiziosi illustrati

sabato mattina, a Pizzo, nei locali del Museo della Tonnara.

Il progetto - finanziato dalla Regione nell’ambito del POR 2014-

2020, vedrà la collaborazione del Wwf di Vibo Valentia, del

Consorzio di Bonifica Tirreno Vibonese e del Consorzio

Mediterraneo - prevede l’eliminazione delle svariate tonnellate di

rifiuti di ogni genere depositati dalla mareggiate o abbandonati

 FONT SIZE 

 DEFAULT 
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La pineta Colamaio a Pizzo
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Il Vibonese
48.625 "Mi piace"
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La pineta Dune dell'Angitola, enti e
associazioni in campo per
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Tra record e plusvalenze la
Vibonese ha costruito un
vero e proprio “tesoretto”
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proprio all’interno di un’area  di estrema importanza per le sue

preziose presenze botaniche e zoologiche, inserita nell’elenco dei

Siti di importanza comunitaria.

Ad aprire l’incontro, dopo l’esibizione musicale della piccola

orchestra degli alunni della Media presenti grazie al dirigente

Francesco Vinci, ha aperto il dibattito Angelo Calzone,

responsabile dell’Organizzazione Wwf di Vibo Valentia. Tra i

relatori, il presidente del Consorzio di bonifica Domenico Piccione

ha sottolineato l’importanza della partecipazione del suo Ente a

progetti di conservazione del territorio. Paolo Pelusi, presidente

del Consorzio Mediterraneo di Roma, ha denunciato il grave

pericolo rappresentato dall’inquinamento della plastica a livello

non solo locale ma internazionale. Lello Greco, in rappresentanza

del Dipartimento Ambiente della Regione Calabria, si è invece

soffermato sull’evoluzione storica delle direttive e degli accordi

internazionali per la tutela dell’ambiente. Il sindaco di Pizzo,

Gianluca Callipo, ha assicurato il proprio impegno a contribuire,

per le iniziative  di competenza comunale, affinché  i risultati del

lavoro in programma non vengano vanificati dai troppi e

incontrollati accessi di autoveicoli alle dune e alla stessa Pineta

Colamaio.

A Pino Paolillo, naturalista del WWF, è toccato il compito di

illustrare sia alcune delle peculiari specie di piante e di animali

che frequentano gli ambienti sabbiosi, che le minacce (rifiuti,

transito di veicoli, prelievo di sabbia, spianamento delle dune) che

gravano sulle stesse. Ha concluso i lavori Marcello Morabito che

si è puntualmente soffermato sugli aspetti tecnico-operativi del

progetto. All’incontro hanno partecipato, tra gli altri, l’assessore

all’Ambiente Fabrizio Anello, soci del Wwf e Giuseppe Iemme,

presidente dell’Associazione “Costa Nostra” di Curinga, la cui

fascia litoranea, al pari di quella di Pizzo, presenta le stesse,

contrapposte, realtà.

00:00 / 00:00

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici
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ANNO 7° MARTEDÌ, 12 FEBBRAIO 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Piana Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi

Cecco a cena L'evento Enogastronomia Sviluppo sostenibile Formazione e Lavoro Cuori in divisa A.S. Lucchese

Teatro del Giglio Comics Necrologi Meteo Cinema Garfagnana Viareggio Massa e Carrara Pistoia

PIANA

Ancora una cavità sull'argine del Fossanuova,
immediato l'intervento
martedì, 12 febbraio 2019, 11:43

Una nuova criticità sul rio Fossanuova - dopo

quella di alcune settimane orsono in via

Bernardini, prontamente risolta dal Genio Civile

con una scogliera - è venuta a galla nel corso

dell'ultimo fine settimana costringendo comune,

Genio Civile e Consorzio di Bonifica Toscana

Nord a mobilitarsi con la massima urgenza. 

È stata una segnalazione di un cittadino a

mettere in allarme l'ufficio tecnico del Comune, che dopo un immediato sopralluogo ha

allertato gli enti competenti.

"Venerdì - racconta Franco Fanucchi, assessore all'assetto idrogeologico - abbiamo preso

atto che si era determinata una situazione potenzialmente pericolosa in caso di piena del

corso d'acqua. L'argine destro, nel tratto compreso tra corte Andreotti e la Baracca di

Nanni, presentava una grossa cavità, forse determinata da una tana di animale e poi

aggravatasi durante le ultime piogge. Data l'urgenza, si è deciso di intervenire subito e nel

pomeriggio di lunedì (11 febbraio) la ditta incaricata del ripristino si è subito messa al

lavoro per risolvere la criticità".

Sulla vicenda interviene anche il consigliere incaricato per il Padule Simone Giannini. "È

stato -dice - un esempio virtuoso di collaborazione tra enti e cittadini. Mi preme ringraziare

prima di tutto quel cittadino del Padule che ci ha girato la segnalazione, ma soprattutto un

plauso a Genio Civile e Consorzio di Bonifica Toscana Nord che sono intervenuti in modo

tempestivo ed efficace per evitare rischi alla popolazione". 
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Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare
ripetersi di un errore che paghiamo
ancora oggi'
Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può rifinanziare, grazie ad
un impegno politico trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta
Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni di euro dal
2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della subsidenza e
contestualmente rischiare di riaccenderne le cause, creando le
condizioni per trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea
Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di
bonifica rodigini Adige Po e Delta del Po. E, i due presidenti,
Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo
più alluvioni, non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le
conseguenze sono state disastrose per il Polesine.” “I territori
delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna –
ricorda Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica
polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti
metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque metanifere
innescò un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di
volte superiore ai l ivell i normali: agli inizi degli anni ‘60
raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità stimabile fra
i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure successive hanno
dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte
massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Successivi rilievi
effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore
abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone
interne del Delta del Po.”. 

Altre notizie dell'ultima ora 

Separazione: niente
addebito per chi se

Cassazione: niente
sesso con il marito?

Disoccupati: in arrivo
fino a 5mila euro per

Mobbing e
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Newsletter  f  g+  t  in  Rss

Antonino infrange il 
silenzio
Cannavacciuolo interrompe il silenzio 
sulla sua bancarotta e come ne è 
uscito.
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Lascia un Commento

Nessun commento per questo articolo.

METEOTELENUOVO.IT TGBIANCOSCUDATO.IT

Home  Politica  Cronaca  Attualita  Cultura  Spettacoli  Economia  Cineteca  Ricerca

MANUTENZIONI
Montegrotto: accordo per 
la sicurezza idraulica

La manutenzione dei fossi, anche quelli secondari, è
fondamentale per evitare allagamenti quando ci sono
precipitazioni eccezionali. Negli ultimi anni però, un po’
ovunque la manutenzione dei fossi privati e di quelli dei
Comuni è stata scarsa, limitata in molti casi allo sfalcio delle
sponde, e per questo la funzionalità idraulica di questa
importante quota della rete di scolo delle acque meteoriche

è ridotta. La Regione del Veneto con un apposita legge ha stimolato i Comuni a fare accordi con i Consorzi di
bonifica per la sicurezza del loro territorio. “Il Comune di Montegrotto Terme - annuncia il sindaco Riccardo
Mortandello - ha accolto questo invito decidendo di finanziare un intervento straordinario per i fossi,
compartecipando alla spesa ben più del minimo del 20% previsto. Abbiamo stretto accordo con il Consorzio di
bonifica Bacchiglione che prevede interventi per 178 mila euro, dei quali 128 mila saranno a carico del Comune”.

“Gli interventi programmati per Montegrotto - spiega il vicesindaco Luca Fanton - sono stati progettati dal
Consorzio di Bonifica Bacchiglione. In caso di fossi in aree private, i proprietari riceveranno una diffida a
effettuare i lavori richiesti. Se poi i lavori non verranno effettuati, sarà il Consorzio a intervenire direttamente
ponendo poi gli oneri a carico dei proprietari interessati”.

Il progetto, che verrà realizzato nel corso dei prossimi tre anni, riguarda la zona di via Marzia, via Roma, via
Pesaro, via Pesare, via Campagna Alta e via Montello che ricade integralmente nel bacino idrografico dello
scolo consortile Pesare.

Le aree critiche, in particolare sono due. Nella prima a Nord di via Marzia e ad Ovest della ferrovia, è previsto lo
spurgo del fondo del fossato lungo via Marzia con creazione di un by-pass della condotta fuori quota di
accesso alle abitazioni di Via Pesare e la sostituzione della tubazione successiva; la posa di una condotta nel
tratto di canale che si stacca da via Marzia per proseguire verso Nord in affiancamento alla strada sterrata
esistente, con livelletta in quota tale da consentire il drenaggio della strada urbana; il risezionamento del
fossato fino all’attraversamento ferroviario dello scolo consortile Pesare e il risezionamento del fossato ad
Ovest di via Pesaro, con sostituzione delle tubazioni di attraversamento esistenti a campagna, fino al
raggiungimento dello scolo consortile.

Nella seconda zona a Est della ferrovia lungo via Montello e via Campagna Alta l opere previste sono l’espurgo
del fondo del fossato lungo via Montello, il risezionamento dei fossi Est e a Ovest di via Campagna alta con la
creazione di un attraversamento della strada comunale la sostituzione dei tombinamenti fuori quota lungo il
fosso di guardia Est; la creazione di un by-pass della condotta fuori quota di accesso alle abitazioni di via
Pesare e sostituzione della tubazione successiva; la posa di una condotta nel tratto di canale che si stacca da
via Marzia per proseguire verso nord in affiancamento alla strada sterrata esistente, con livelletta in quota tale
da consentire il drenaggio della strada urbana; il risezionamento del fossato fino all’attraversamento
ferroviario dello scolo consortile Pesare e il risezionamento del fossato ad Ovest di via Pesaro, con
sostituzione delle tubazioni di attraversamento esistenti a campagna, fino al raggiungimento dello scolo
consortile.

Manutenzioni a Montegrotto Terme

 12/02/2019 08:58
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